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AREA EDUCATIVA ASSISTENZIALE 

 

Determinazione del Responsabile d’Area 

n. 73 del 08/08/2026 

 

oggetto: DECISIONE DI CONTRARRE E CONTESTUALE AFFIDAMENTO DIRETTO DEI SERVIZI 

EDUCATIVI DI ASILO NIDO PRESSO L’ISTITUTO CASTORANI DI GIULIANOVA (TE) PER IL PERIODO 

01/09/2026 – 30/06/2027, AI SENSI DELL’ART. 50, COMMA 1, LETT. B), DEL D.LGS. 31 MARZO 

2023, N. 36 

CIG: BCAD45D8B6 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA EDUCATIVA ASSISTENZIALE 

 

PREMESSO 

- che le Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza operano istituzionalmente nel campo 

socio-assistenziale, socio-sanitario e socio-educativo; 

- che con la Legge Regionale Abruzzo 24 giugno 2011, n. 17 e ss.mm.ii., recante “Riordino delle 

Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza (IPAB) e disciplina delle Aziende Pubbliche di 

Servizi alla Persona (ASP)”, la Regione Abruzzo ha disciplinato l’organizzazione e l’attività delle 

Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona, secondo principi di efficienza, efficacia ed economicità; 

- che con deliberazione della Giunta Regionale d’Abruzzo n. 109 del 24/02/2014 è stata costituita 

l’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona – ASP n. 2 della Provincia di Teramo; 

- che lo Statuto dell’ASP n. 2 della Provincia di Teramo è stato omologato, ai sensi dell’art. 8, 

comma 4, della L.R. Abruzzo n. 17/2011, con deliberazione della Giunta Regionale d’Abruzzo n. 

367 del 15/05/2015; 
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- che alla Dott.ssa Manuela Gasparrini sono attribuite le funzioni di Responsabile dell’Area 

Educativa Assistenziale dell’Azienda;  

- che l’ASP n. 2 della Provincia di Teramo gestisce l’Istituto Castorani di Giulianova (TE), all’interno 

del quale è presente l’asilo nido “E. De Amicis”;  

- che il servizio di asilo nido costituisce attività istituzionale di particolare rilevanza sociale ed 

educativa, rivolta alla prima infanzia e alle famiglie, la cui erogazione deve essere garantita 

secondo criteri di qualità, continuità, accessibilità, disponibilità e completezza, in coerenza con i 

principi specificamente dettati per i servizi alla persona dall’art. 128 del D.Lgs. n. 36/2023; per i 

servizi alla persona di importo inferiore alla relativa soglia europea il comma 8 del medesimo 

articolo richiama espressamente tali principi. 

RICHIAMATO il precedente affidamento relativo all’anno educativo 2025/2026, disposto in favore 

della COOP. SOCIALE 3M SOC. COOP. A R.L., con sede in Montorio al Vomano (TE), Corso Valentini 

n. 45, C.F./P.IVA 01562290674, per il servizio educativo di asilo nido presso l’Istituto Castorani, per 

il periodo dal 01/09/2025 al 30/06/2026, per un importo pari a € 139.000,00 oltre IVA;  

CONSIDERATO 

- che, con la conclusione dell’anno educativo 2025/2026, si rende necessario assicurare la 

prosecuzione del servizio per il nuovo anno educativo 2026/2027, evitando ogni soluzione di 

continuità nell’erogazione di un servizio rivolto alla prima infanzia; 

- che il servizio dovrà essere assicurato per il periodo dal 1° settembre 2026 al 30 giugno 2027, per 

un numero massimo di 30 utenti, mediante personale specializzato e nel rispetto 

dell’organizzazione educativa dell’Istituto; 

- che il servizio presenta caratteristiche organizzative e professionali peculiari, dovendo essere 

garantiti, in particolare: 

• l’osservanza della normativa nazionale e regionale vigente in materia di servizi educativi 

per la prima infanzia; 

• il rispetto degli standard qualitativi e delle linee pedagogiche ed educative individuate 

dall’ASP e dalla Direzione dell’Istituto; 

• un’adeguata compresenza del personale nelle fasce orarie di maggiore presenza dei 

bambini;   
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• la stabilità e continuità delle figure educative;   

• la tempestiva sostituzione del personale assente;   

• l’impiego di personale in possesso dei titoli e dei requisiti professionali previsti dalla 

normativa vigente;    

• la preventiva comunicazione alla Direzione dell’Istituto del personale impiegato, delle 

relative mansioni, qualifiche e titoli professionali, nonché di ogni eventuale successiva 

variazione;   

• l’adozione di comportamenti improntati a professionalità, correttezza, riservatezza e tutela 

dell’utenza; 

tali caratteristiche risultavano già individuate nella disciplina del precedente affidamento.  

DATO ATTO 

- che, per la natura unitaria della prestazione, per la necessità di garantire un unico coordinamento 

educativo, omogeneità organizzativa, continuità delle figure di riferimento e univocità della 

responsabilità gestionale nei confronti dell’ASP, il servizio è configurato quale unico affidamento, 

non risultando funzionale alla corretta erogazione dello stesso una frammentazione delle 

prestazioni tra distinti operatori; 

- che l’importo complessivo massimo previsto per l’intero periodo contrattuale è determinato in € 

139.000,00, al netto dell’IVA; 

- che nell’ambito di tale importo la Stazione appaltante ha individuato: 

• € 130.000,00 quali costi della manodopera; 

• € 9.000,00 quale restante componente economica del servizio; 

come risultante dalla procedura predisposta sulla piattaforma telematica, alla quale è stato 

attribuito il CIG BCAD45D8B6.  

RILEVATO che l’incidenza del costo della manodopera, pari ad € 130.000,00 rispetto all’importo 

complessivo di € 139.000,00, è pari a circa il 93,53% del valore del contratto, restando pertanto 

soltanto il 6,47% del corrispettivo complessivo destinato a concorrere alla copertura delle ulteriori 

componenti organizzative, gestionali, sostitutive e del rischio d’impresa; 
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VISTO l’art. 41, comma 14, del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale, nei contratti di lavori e servizi, 

la stazione appaltante individua nei documenti della procedura i costi della manodopera, che sono 

scorporati dall’importo assoggettato al ribasso, ferma restando la possibilità dell’operatore 

economico di dimostrare una più efficiente organizzazione aziendale; 

CONSIDERATO che il servizio in esame è conseguentemente caratterizzato da una elevatissima 

intensità di manodopera, con una struttura dei costi sostanzialmente rigida e con una componente 

economica residuale estremamente contenuta; 

RICHIAMATO l’art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. n. 36/2023, che consente l’affidamento diretto 

di servizi e forniture di importo inferiore a € 140.000,00, anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando la scelta di soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; la soglia dell’affidamento diretto 

resta fissata a € 140.000 anche nel quadro normativo vigente nel 2026. 

VISTO l’art. 17, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale, nel caso di affidamento diretto, 

la decisione di contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della 

scelta e ai requisiti richiesti; 

RILEVATO che l’affidamento in oggetto, essendo di importo pari a € 139.000,00 oltre IVA, rientra 

nel limite previsto dall’art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. n. 36/2023; 

RICHIAMATO l’art. 49 del D.Lgs. n. 36/2023, recante la disciplina del principio di rotazione degli 

affidamenti sottosoglia; 

DATO ATTO che la COOP. SOCIALE 3M SOC. COOP. A R.L. è il contraente uscente del servizio, 

avendo eseguito il medesimo affidamento nel precedente anno educativo 2025/2026, per il 

medesimo importo complessivo di € 139.000,00 oltre IVA;  

RILEVATO che la deroga alla rotazione non può fondarsi sulla sola esigenza di garantire continuità 

o celerità al servizio, ma richiede la concorrente ricorrenza della particolare struttura del mercato, 

della effettiva assenza di alternative e dell’accurata esecuzione del precedente contratto, 

condizioni che devono essere concretamente valutate e motivate dalla Stazione appaltante. 

ACCERTATO 

- che il servizio in questione è caratterizzato da una struttura economica del tutto peculiare, 

essendo il relativo valore complessivo assorbito per circa il 93,53% dal costo della manodopera; 
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- che la componente economica residua, pari a soli € 9.000,00 sull’intero periodo contrattuale, 

deve concorrere alla copertura di tutti gli ulteriori oneri organizzativi e gestionali posti a carico 

dell’affidatario, compresi la gestione e il coordinamento del personale, le sostituzioni, 

l’organizzazione del servizio, gli ulteriori costi aziendali e il rischio d’impresa; 

- che, conseguentemente, lo specifico affidamento presenta una marginalità economica 

estremamente contenuta e una oggettiva ridotta appetibilità per il mercato, tanto più in 

considerazione della necessità di disporre, fin dal primo giorno di attività, di una struttura 

organizzativa completa, di personale professionalmente qualificato e di capacità di pronta 

sostituzione delle assenze; 

- che il mercato concretamente rilevante non può pertanto essere individuato nella generalità 

degli operatori astrattamente abilitati all’esercizio di servizi socio-educativi, ma nella più ristretta 

platea degli operatori che, oltre a possedere i necessari requisiti professionali e organizzativi, siano 

concretamente in grado di assumere e mantenere per l’intero anno educativo un servizio a così 

elevata intensità di manodopera entro il corrispettivo massimo stabilito dall’Azienda; 

ACCERTATO 

- che tale presupposto deve essere valutato non come astratta inesistenza, sul mercato nazionale, 

di ulteriori cooperative sociali o imprese abilitate, bensì con riguardo alla concreta disponibilità di 

soluzioni alternative effettivamente praticabili, idonee e convenienti rispetto alle specifiche 

condizioni economiche, professionali e organizzative del servizio; 

- che la struttura economica dell’affidamento, con € 130.000,00 di costi della manodopera sui 

complessivi € 139.000,00, comprime in maniera sostanziale ogni spazio di remunerazione 

dell’organizzazione imprenditoriale e costituisce un elemento oggettivo idoneo a limitare 

fortemente l’interesse concorrenziale alla commessa; 

- che la breve durata dell’affidamento, circoscritta all’anno educativo dal 1° settembre 2026 al 30 

giugno 2027, deve essere considerata congiuntamente alla necessità di assicurare 

immediatamente personale qualificato, sostituzioni tempestive, continuità educativa, 

coordinamento e piena operatività sin dall’avvio del servizio; 

- che, sulla base della conoscenza diretta e continuativa del servizio e del relativo segmento di 

mercato maturata dall’Area competente nell’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e nella 

gestione del servizio negli anni precedenti, alle condizioni economiche e organizzative sopra 
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descritte non risultano concretamente disponibili alternative che, considerate nel loro complesso, 

offrano contestualmente equivalente idoneità organizzativa, immediata capacità operativa, 

affidabilità nell’esecuzione e convenienza per l’Azienda; 

- che tale valutazione non è fondata su ragioni di mera preferenza soggettiva per l’operatore 

uscente, né sulla sua localizzazione territoriale, né sulla semplice esigenza di accelerare il 

procedimento, ma sulla valutazione congiunta e concreta delle caratteristiche tecnico-

organizzative del servizio e della sua peculiare struttura economica; 

ACCERTATO 

- che, sulla base della diretta conoscenza dell’esecuzione maturata dall’Area Educativa 

Assistenziale nell’esercizio delle proprie funzioni di gestione e controllo, la COOP. SOCIALE 3M 

SOC. COOP. A R.L. ha assicurato nel precedente anno educativo la regolare e continuativa 

erogazione del servizio, nel rispetto delle esigenze organizzative dell’Istituto e degli standard 

educativi richiesti; 

- che nel corso dell’esecuzione del precedente affidamento non sono state rilevate inadempienze 

di gravità tale da incidere sulla corretta erogazione del servizio né sono state applicate penali o 

adottati provvedimenti risolutivi; 

- che l’operatore ha dimostrato capacità di organizzazione del personale, conoscenza delle 

specifiche esigenze dell’utenza e dell’Istituto e adeguata affidabilità nell’esecuzione delle 

prestazioni; 

RITENUTO pertanto, all’esito della valutazione istruttoria direttamente contenuta nel presente 

provvedimento, che ricorrano congiuntamente le condizioni previste dall’art. 49 del D.Lgs. n. 

36/2023 per la deroga al principio di rotazione, avuto riguardo: 

1. alla particolare struttura dello specifico mercato;    

2. all’effettiva assenza di alternative concretamente idonee e convenienti alle condizioni 

tecnico-economiche dell’affidamento;    

3. all’accurata esecuzione del precedente contratto da parte dell’operatore uscente; 

e che il nuovo affidamento alla COOP. SOCIALE 3M SOC. COOP. A R.L. costituisca, nel caso 

concreto, scelta motivata e coerente con l’interesse pubblico alla regolare, qualitativamente 

adeguata e sostenibile gestione del servizio; 
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CONSIDERATO 

- che la COOP. SOCIALE 3M SOC. COOP. A R.L., con sede in Montorio al Vomano (TE), Corso 

Valentini n. 45, C.F./P.IVA 01562290674, PEC cooperativa3m@pec.it, possiede esperienza specifica 

nel settore e conoscenza delle modalità organizzative proprie del servizio; 

- che la medesima cooperativa ha già assicurato il servizio durante il precedente anno educativo; 

- che il corrispettivo massimo del nuovo affidamento, pari ad € 139.000,00 oltre IVA, risulta 

invariato rispetto a quello del precedente anno educativo, anch’esso pari a € 139.000,00 oltre IVA;  

- che il predetto importo risulta coerente con l’organizzazione richiesta e deve essere valutato 

tenendo conto soprattutto dell’incidenza del costo della manodopera, quantificato dalla Stazione 

appaltante in € 130.000,00; 

RICHIAMATO il CCNL applicabile al personale prevalentemente impiegato nelle attività oggetto 

dell’appalto, già individuato nel precedente affidamento nel Contratto Collettivo Nazionale di 

Lavoro per le Cooperative sociali e le imprese operanti nel settore socio-sanitario, assistenziale ed 

educativo, codice CNEL T151, salva la possibilità prevista dalla disciplina vigente di applicazione di 

altro contratto che garantisca equivalenti tutele economiche e normative;  

PRESO ATTO che per i lavoratori delle cooperative del settore socio-sanitario-assistenziale-

educativo risultano pubblicate dal Ministero del Lavoro specifiche tabelle del costo medio orario 

aggiornate, con valori aventi decorrenza anche da gennaio 2026. 

DATO ATTO che, anche negli affidamenti diretti, l’operatore economico è tenuto a indicare i 

propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in 

materia di salute e sicurezza; tale obbligo è stato espressamente confermato da ANAC anche per 

gli affidamenti diretti ex art. 50, comma 1, lett. b), del Codice. 

PRESO ATTO della regolarità contributiva della COOP. SOCIALE 3M SOC. COOP. A R.L., come 

risultante dal DURC On Line prot. INPS_51136229, richiesto in data 13/06/2026 e valido sino 

all’11/10/2026, dal quale l’operatore risulta regolare nei confronti di INPS e INAIL;  

DATO ATTO che le ulteriori verifiche relative al possesso dei requisiti generali previsti dal D.Lgs. n. 

36/2023 sono effettuate mediante gli strumenti messi a disposizione dalla Banca Dati Nazionale 

dei Contratti Pubblici e dal Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico e che la stipulazione del 
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contratto resta subordinata al positivo completamento delle verifiche eventualmente ancora 

pendenti; 

DATO ATTO ALTRESÌ 

- che il CIG acquisito per la procedura è BCAD45D8B6;  

- che il presente provvedimento costituisce, ai sensi dell’art. 17, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 

36/2023, decisione di contrarre e contestuale atto di affidamento; 

- che il contratto sarà stipulato in forma scritta e in modalità elettronica, mediante una delle forme 

ammesse dall’art. 18 del D.Lgs. n. 36/2023 e dal D.Lgs. n. 82/2005; per gli affidamenti diretti il 

Codice ammette anche la corrispondenza secondo l’uso commerciale mediante apposito scambio 

di lettere. 

- che non è previsto alcun tacito rinnovo del contratto; 

- che l’affidatario dovrà rispettare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 

136/2010; 

- che la sottoscritta Responsabile, per quanto di propria conoscenza, non versa in situazioni di 

conflitto di interessi rispetto al presente procedimento; 

VISTI 

- il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii.; 

- il D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e ss.mm.ii.; 

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm.ii.; 

- la L.R. Abruzzo 24 giugno 2011, n. 17 e ss.mm.ii.; 

- lo Statuto dell’ASP n. 2 della Provincia di Teramo; 

- il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 

- il Regolamento di contabilità dell’Azienda; 

DETERMINA 

1. di considerare le premesse, le considerazioni, le valutazioni e gli accertamenti sopra esposti 

parte integrante, sostanziale e motivazionale del presente provvedimento; 
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2. di adottare, ai sensi dell’art. 17, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 36/2023, la presente decisione di 

contrarre e contestuale affidamento diretto avente ad oggetto i servizi educativi di asilo nido 

presso l’Istituto Castorani di Giulianova (TE), asilo nido “E. De Amicis”, per il periodo 01/09/2026 – 

30/06/2027; 

3. di dare atto che il valore netto complessivo dell’affidamento è pari ad € 139.000,00 oltre IVA 

nella misura di legge e risulta pertanto inferiore al limite di € 140.000,00 stabilito dall’art. 50, 

comma 1, lett. b), del D.Lgs. n. 36/2023 per l’affidamento diretto di servizi e forniture; 

4. di dare atto che l’importo complessivo dell’affidamento è così articolato: 

• € 130.000,00 – costi della manodopera;   

• € 9.000,00 – restante componente economica del servizio;  € 139.000,00 – importo netto 

complessivo dell’affidamento; 

5. di approvare espressamente, ai fini dell’art. 49 del D.Lgs. n. 36/2023, la motivazione contenuta 

nel presente atto in ordine alla deroga al principio di rotazione e, in particolare, di dare atto che la 

stessa trova fondamento nella concorrente sussistenza: 

a) della particolare struttura del mercato, caratterizzata dall’elevatissima incidenza del costo 

della manodopera e dalla conseguente ridottissima marginalità economica della 

commessa;   

b) dell’effettiva assenza di alternative concretamente idonee e convenienti, valutata in 

relazione alle specifiche condizioni economiche, professionali e organizzative richieste 

dall’Azienda;   

c) dell’accurata esecuzione del precedente contratto da parte dell’operatore uscente; 

6. di precisare che il riaffidamento al contraente uscente non è disposto per mera continuità 

gestionale, per ragioni di semplice opportunità, per preferenza territoriale o per la sola esigenza di 

accelerare il procedimento, bensì quale risultato della valutazione congiunta e motivata delle 

condizioni oggettive sopra indicate; 

7. di affidare, conseguentemente, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. n. 36/2023, alla 

COOP. SOCIALE 3M SOC. COOP. A R.L., con sede legale in Corso Valentini n. 45 – 64046 Montorio 

al Vomano (TE), C.F./P.IVA **01562290674**, PEC cooperativa3m@pec.it, i servizi educativi di 

asilo nido presso l’Istituto Castorani di Giulianova (TE), per il periodo dal 1° settembre 2026 al 30 
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giugno 2027, per un numero massimo di 30 utenti, per l’importo netto complessivo di € 

139.000,00 oltre IVA nella misura di legge; 

8. di stabilire che l’affidatario dovrà garantire, per l’intero periodo contrattuale, il rispetto degli 

standard organizzativi, qualitativi, professionali e pedagogici definiti dall’Azienda e dalla Direzione 

dell’Istituto, nonché la continuità delle figure educative e l’immediata sostituzione del personale 

assente con personale in possesso dei prescritti requisiti; 

9. di stabilire che, prima dell’avvio del servizio, l’affidatario dovrà comunicare alla Direzione 

dell’Istituto l’elenco nominativo del personale impiegato, con indicazione delle mansioni, delle 

qualifiche e dei titoli professionali posseduti, provvedendo altresì a comunicare tempestivamente 

ogni variazione intervenuta nel corso del rapporto; 

10. di dare atto che il CCNL individuato dalla Stazione appaltante in relazione alle prestazioni 

oggetto del contratto è il CCNL Cooperative Sociali – codice CNEL T151, ferme le disposizioni 

vigenti in materia di equivalenza delle tutele economiche e normative; 

11. di stabilire che il servizio dovrà avere inderogabilmente inizio il 1° settembre 2026 e dovrà 

essere assicurato sino al 30 giugno 2027, senza possibilità di tacito rinnovo; 

12. di dare atto che il CIG relativo al presente affidamento è BCAD45D8B6; 

13. di dare atto della regolarità contributiva della COOP. SOCIALE 3M SOC. COOP. A R.L., come 

risultante dal DURC prot. INPS_51136229, richiesto il 13/06/2026 e valido sino all’11/10/2026; 

14. di subordinare la stipulazione del contratto al positivo completamento delle verifiche sul 

possesso dei requisiti prescritti dal D.Lgs. n. 36/2023 eventualmente ancora in corso, dando atto 

che, in caso di esito negativo delle medesime, l’Azienda procederà all’adozione dei conseguenti 

provvedimenti; 

15. di stabilire che il contratto sarà stipulato in forma scritta, in modalità elettronica, nel rispetto 

dell’art. 18 del D.Lgs. n. 36/2023 e delle pertinenti disposizioni del Codice dell’Amministrazione 

Digitale; 

16. di stabilire che costituiscono condizioni essenziali del rapporto contrattuale le prescrizioni 

contenute nel presente provvedimento, nella documentazione della procedura telematica, nelle 

condizioni del servizio e nella documentazione presentata dall’operatore economico; 
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17. di dare atto che l’affidatario è obbligato al rispetto della normativa vigente in materia di 

lavoro, previdenza, assistenza, salute e sicurezza dei lavoratori, tutela dei minori, riservatezza, 

trattamento dei dati personali, tracciabilità dei flussi finanziari e di ogni altra disposizione 

direttamente applicabile alle prestazioni affidate; 

18. di impegnare la spesa complessiva derivante dall’affidamento, pari ad € 139.000,00 oltre IVA 

nella misura di legge, sui pertinenti stanziamenti del bilancio dell’Azienda, con imputazione agli 

esercizi 2026 e 2027 secondo l’effettiva esigibilità della spesa, demandando al competente 

Servizio finanziario le conseguenti registrazioni contabili; 

19. di dare atto che il Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023, è 

la Dott.ssa Manuela Gasparrini, Responsabile dell’Area Educativa Assistenziale; 

20. di dare atto che il presente affidamento è soggetto agli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari previsti dalla legge n. 136/2010 e che l’operatore economico dovrà utilizzare conto 

corrente dedicato, anche non in via esclusiva, comunicandone gli estremi e i soggetti delegati ad 

operare sullo stesso; 

21. di disporre l’assolvimento degli obblighi di trasparenza, pubblicità e comunicazione alla Banca 

Dati Nazionale dei Contratti Pubblici attraverso la piattaforma di approvvigionamento digitale 

utilizzata per la procedura, secondo la disciplina vigente; 

22. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento all’Albo Pretorio dell’Azienda e nella 

pertinente sezione di “Amministrazione Trasparente”; 

23. di trasmettere il presente provvedimento al competente Servizio finanziario per gli 

adempimenti di competenza; 

24. di demandare al RUP ogni ulteriore adempimento conseguente e necessario alla stipulazione, 

all’avvio, alla gestione e al controllo dell’esecuzione del servizio. 

 

Il Responsabile dell’Area Educativa Assistenziale 

Dott.ssa Manuela Gasparrini 

 


